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Carissimi tutti nel Risorto ed in Maria, 

        procede la NOVENA DI SAN GIUSEPPE che ci porterà ad iniziare proprio con 

Lui, lo Sposo della Beata Vergine Maria, il MESE DI MAGGIO!!! Ecco qualche testo di avvicinamento alla splendida protagonista di 

questo mese: MARIA!!! 
 

Leone XIII, il Papa del Rosario: è autore di numerose Encicliche dedicate alla preghiera del Rosario. Fu il primo Papa ad avere un lega-

me forte con Pompei. Bartolo Longo scrisse la sua Supplica alla Regina del Santissimo Rosario proprio aderendo all’invito che, nella sua 

enciclica Supremi Apostolatus Officio (01º settembre 1883), aveva rivolto ai cattolici, esortandoli a reagire ai mali del mondo contempo-

raneo, ed indicando nella preghiera del Rosario uno strumento sicuro per conseguire il bene spirituale della società e della Chiesa. Longo 

considerò le parole del Papa come una sorta di imprimatur per le iniziative avviate a Pompei, e gli scrisse per ringraziarlo dell’Enciclica, 

che lo incoraggiava a proseguire alacremente nella costruzione del Santuario alla Vergine del Rosario e a diffonderne la devozione nel 

mondo. Leone XIII fu uno dei maggiori promotori del culto alla Vergine di Pompei, e nel 1901 elevò a Basilica Pontificia il Santuario - 

che nel 1894 era stato donato alla Santa Sede, - definendolo «parrocchia del mondo», per il grande afflusso di pellegrini. 

San Pio X riceve in dono il Santuario e le Opere di Pompei (1906): accolto in udienza da Pio X - Papa Sarto, proclamato Santo nel 

1954, - il 09 febbraio 1906, Bartolo Longo donò alla Santa Sede il Santuario e le Opere che aveva fondato - e amministrato fino ad allora 

- a Valle di Pompei. L’avvocato pugliese concretizzava così il consiglio che gli aveva rivolto Padre Ludovico da Casoria, suo punto di rife-

rimento non solo spirituale, ma modello d’azione concreta: «Bartolo, tu devi lavorare per il Papa, devi erigere una Chiesa monumentale, 

devi fabbricare un Convento e devi dare tutto al Papa. Ricordalo». Anche se, da allora, Longo non ebbe più un ruolo direttivo, restò co-

munque sempre immutabile la sua carismatica leadership. La guida del Santuario e delle Opere fu affidata ad una Delegazione Pontificia 

e ad una specifica Commissione Cardinalizia istituita a Roma. Il primo a ricoprire il delicato incarico fu Monsignor Augusto Silj - poi no-

minato Arcivescovo, e nel 1919 creato Cardinale - che giunse a Valle di Pompei già il 20 febbraio 1906. 

Benedetto XV recita la Supplica (1915): fu il primo Papa a recitare la Supplica alla Regina del Santo Rosario di Pompei, a mezzogiorno 

dell’08 maggio 1915, insieme ad alcuni dignitari pontifici, nella Cappella Paolina. Da allora la Supplica, scritta da Bartolo Longo nel 

1883, divenne una preghiera cara ai pontefici. Per tutto il corso della Prima guerra mondiale, inoltre, Pompei fu sede di un’invocazione 

incessante per la Pace, coerentemente con la propria missione universale, ma anche conformemente al magistero e alla politica interna-

zionale di Benedetto XV. Nel 1921 il Papa invocò sulle nuove opere la benedizione della «Divina Provvidenza, la quale ha fatto sorgere 

nella gloriosa Valle di Pompei, mercé la generosità dei fedeli, il magnifico Santuario mariano e le molteplici opere di beneficenza che lo 

circondano in quella guisa che le stelle coronano il capo della Vergine Santa». 

Nel cuore di San Giovanni XXIII: da Patriarca di Venezia era stato a Pompei, sede delle prime riunioni della Conferenza Episcopale 

Italiana, aveva in programma una Visita Pastorale nella Città Mariana, ma scomparve purtroppo prima di poterla compiere. Ben nota è 

tuttavia la sua consuetudine con il Rosario, che recitava quotidianamente e che, nell’Enciclica Grata Recordatio (1959), aveva definito 

«un modo eccellentissimo di preghiera meditata, costituito a guisa di mistica corona, in cui le orazioni del Padre nostro, dell’Ave Maria e 

del Gloria al Padre, si intrecciano alla considerazione dei più alti misteri della nostra fede, per cui viene presentato alla mente come in 

tanti quadri il dramma dell'incarnazione e della redenzione di Nostro Signore». 

San Paolo VI incorona il Quadro (1965): incoronò il quadro della Madonna del Rosario nella Basilica di San Pietro, il 23 aprile 1965. 

«La pia e popolare corona riappare come catena di salvezza, che pende dalle mani del Salvatore e della sua beatissima Madre, e che 

indica donde scende a noi ogni grazia, e per dove deve da noi salire ogni speranza». In molti documenti, Papa Montini raccomandò la 

recita del Rosario, che nell’Enciclica Marialis Cultus (1974) avrebbe poi definito «compendio di tutto quanto il Vangelo». Incoronando 

«con mani tremanti» il quadro della Madonna di Pompei, ribadì che «la corona del Santo Rosario, preghiera semplice e profonda, ci 

educa a fare di Cristo il principio e il termine non solo della devozione mariana, ma di tutta la nostra vita spirituale». 

San Giovanni Paolo II, il Rosario e Pompei (1979, 2003): è stato il primo Papa a Pompei, il 21 ottobre 1979. Durante l’Udienza Gene-

rale del mercoledì, il 10 ottobre, fu egli stesso ad annunciare «con immensa gioia» che si sarebbe recato in pellegrinaggio al Santuario di 

Pompei «per ringraziare la Vergine Santissima con maggiore fervore e per implorare la grazia della conversione e della pace». Era il primo 

abbraccio del Papa con le popolazioni del Sud d’Italia, che realizzava anche l’auspicio profetico di Bartolo Longo che nel 1901, inaugu-

rando la monumentale facciata del Santuario, aveva detto: «Un giorno da quella Loggia noi vedremo la bianca figura del Rappresentante 

di Cristo benedire le genti accolte in questa piazza, acclamanti la Pace Universale». Da quella loggia, prima dell’Angelus, Giovanni Paolo 

II si rivolse ai tantissimi giovani in piazza: «Carissimi giovani! La vostra presenza, così numerosa, ed il vostro incontenibile entusiasmo 

sono la conferma che il messaggio di Cristo non è un messaggio di morte, ma di vita; non di vecchiume, ma di novità; non di tristezza, 

ma di gioia! Ditelo ai vostri coetanei, a tutti gli uomini, con i vostri canti, con i vostri ideali, ma specialmente con la vostra vita!». Un an-

no dopo, il 26 ottobre 1980, il Papa proclamava Beato l’avvocato Bartolo Longo, «l’apostolo del Rosario, il laico che ha vissuto totalmen-

te il suo impegno ecclesiale». «L’uomo della Madonna», che «per amore di Maria divenne scrittore, apostolo del Vangelo, propagatore 

del Rosario, fondatore del celebre Santuario in mezzo ad enormi difficoltà ed avversità; per amore di Maria creò istituti di carità, divenne 



questuante per i figli dei poveri, trasformò Pompei in una vivente cittadella di bontà umana e cristiana». Un modello di santità laicale da 

conoscere, amare e imitare. Come accennato, sul sagrato di San Pietro, il 16 ottobre 2002, davanti all’icona della Vergine di Pompei, 

Giovanni Paolo II indisse l’Anno del Rosario, consegnando alla Chiesa la Lettera Apostolica Rosarium Virginis Mariae - con cui, tra l’altro, 

aggiunse al Rosario i cinque Misteri della luce -; in cui, per ben cinque volte - senza precedenti in un documento pontificio - il Papa cita-

va un laico, l’avvocato Bartolo Longo, inserendolo nella grande schiera dei Santi che hanno trovato nella preghiera mariana un’autentica 

via di santificazione. Nella Lettera il Papa esorta «fratelli e sorelle di ogni condizione, famiglie cristiane, ammalati e anziani, giovani» a 

riprendere tra le mani con fiducia, nel contesto della vita quotidiana, la corona del Rosario. Proprio a conclusione dell’Anno del Rosario, 

Giovanni Paolo II compì il suo secondo pellegrinaggio a Pompei, il 7 ottobre 2003. Fu quasi un testamento spirituale del Papa mariano, 

che dava in consegna, per il Terzo Millennio dell’era cristiana, una missione al Santuario, centro internazionale d’irradiazione del Santo 

Rosario - semplice e popolare preghiera mariana, quanto formidabile strumento d’evangelizzazione, - luogo d’incontro tra popoli e cul-

ture, laboratorio di pace, e luogo di accoglienza per gli uomini e le donne, soprattutto minori, vittime della povertà e del disagio sociale.  

Benedetto XVI a Pompei (2008): pellegrino il 19 ottobre 2008 ed accolto da migliaia di persone e dall’Arcivescovo, Monsignor Carlo 

Liberati ha affidato il Sinodo dei Vescovi «alla Madre di Dio, nel cui grembo il Verbo si è fatto carne». Ricordando la figura del Fondatore 

della Nuova Pompei, il Papa evidenziava la sua radicale conversione: «Dove arriva Dio, il deserto fiorisce! Anche il Beato Bartolo Longo, 

con la sua personale conversione, diede testimonianza di questa forza spirituale che trasforma l’uomo interiormente e lo rende capace di 

operare grandi cose secondo il disegno di Dio». Dopo la Messa, il Pontefice guidò la recita della Supplica ed affidò il mondo intero nelle 

mani di Maria. Sottolineando come il «segreto» di Pompei, terra di amore e di carità, sia la preghiera del Santo Rosario, «vincolo spiritua-

le con Maria per rimanere uniti a Gesù, per conformarsi a Lui, assimilarne i sentimenti e comportarsi come Lui si è comportato. Il Rosario 

è arma spirituale nella lotta contro il male, contro ogni violenza, per la pace nei cuori, nelle famiglie, nella società e nel mondo». 

Pompei abbraccia Papa Francesco (2015): fin dall’inizio del suo pontificato, ha manifestato la propria personale e profonda devozione 

mariana. «Il Rosario è la preghiera che accompagna sempre la mia vita; è anche la preghiera dei semplici e dei santi ... è la preghiera del 

mio cuore» ha confidato nella sua introduzione ad un libro di Monsignor Yoannis Lahzi Gaid (2014). Pompei ha abbracciato Papa Fran-

cesco il 21 marzo 2015. Atterrato in elicottero alle 7.48 nell’«Area Meeting» del Santuario, il Pontefice ha trascorso circa un’ora nella 

Città Mariana, prima di proseguire il suo itinerario verso Napoli. Accolto dall’Arcivescovo Prelato, Monsignor Tommaso Caputo, e dal 

Sindaco di Pompei, il Papa ha attraversato il lungo viale dell’area di sosta della Basilica, salutando il cordone di fedeli in attesa dalle pri-

missime ore del mattino; primi tra tutti, i giovani strumentisti del Complesso Bandistico «Bartolo Longo-Città di Pompei», gli ospiti di tut-

te le opere di carità e gli alunni delle scuole del Santuario. Dopo il bagno di folla di Piazza Bartolo Longo, dove lo attendevano circa 

20mila fedeli, Francesco ha fatto ingresso in Basilica, per recitare la Piccola Supplica alla Regina del Santo Rosario di Pompei. Dopo, il 

Papa ha fatto una tappa fuori programma nella Cappella «Bartolo Longo», dove sono custodite le reliquie del Fondatore della Nuova 

Pompei; e ha poi «sbirciato» la Cappella Confessioni, indicatagli da Monsignor Caputo, raccomandandogli di ricordare ai sacerdoti di 

esercitare la Misericordia con cuore paterno. Dopo aver salutato gli ammalati ed i poveri della Mensa, all’uscita della Basilica, il Papa si è 

rivolto alla folla dei fedeli: «Grazie tante! Grazie tante, per questa calorosa accoglienza. Abbiamo pregato la Madonna, perché ci benedi-

ca tutti: voi, me, e tutto il mondo. Abbiamo bisogno della Madonna, perché ci custodisca. E pregate per me, non dimenticatevi. Adesso 

vi invito a recitare tutti insieme un’Ave Maria alla Madonna e poi vi darò la Benedizione». Il suo saluto è stato un «arrivederci, e a pre-

sto». In occasione della sua visita, il Pontefice ha donato alla Madonna una corona del Rosario in oro e madreperla. Per la città e per il 

Santuario è stato un incontro intenso, perché la venuta del Vicario di Cristo ha confermato il carisma pompeiano della carità, spronando 

l’entusiasmo di quelli che operano al servizio degli ultimi nelle opere sociali volute da Bartolo Longo. A Papa Francesco è stata dedicata 

la Mensa per i poveri che, voluta dall’Arcivescovo Caputo e dal Sovrano Militare Ordine di Malta, serve circa duecento pasti ogni giorno. 

 

 Ecco l’Omelia nella Messa di ringraziamento per la canonizzazione di Bartolo Longo del Cardinale Marcello Semeraro pronun-

ciata dal Sagrato della Basilica della Beata Vergine del Rosario a Pompei il 26 ottobre 2025: GENIO DELLA SANTITÀ SOCIALE! 

 Torno a Pompei con intima gioia, lieto per potere, insieme con tutti voi, ringraziare il Signore per il dono della recente canonizza-

zione del nostro Bartolo Longo, che ora possiamo a voce alta invocare come Santo e venerarlo, con tutta la Chiesa, quale nostro modello 

e intercessore. Sono, perciò, grato al carissimo Arcivescovo Tommaso Caputo, che, ancora una volta, mi ha invitato a venire qui a Pom-

pei e, insieme con lui, saluto gli altri Arcivescovi e Vescovi presenti, i presbiteri, i diaconi. Il saluto si estende a tutti voi, carissimi, a co-

minciare dalle illustri Autorità civili, militari e di polizia presenti e a tutti coloro che, come direbbe San Bartolo, «zelano l’onore» di que-

sto caro Santuario. Rendiamo grazie a Dio anzitutto perché la santità è sempre un suo dono: ci giunge con il Battesimo ed è simile a un 

seme che, gettato nel terreno nella nostra realtà umana, vuole fiorire e dare frutto con una vita buona e fedele. «Lascia che la grazia del 

tuo Battesimo fruttifichi in un cammino di santità», invitava Papa Francesco nell’esortazione Gaudete et exsultate (n. 15). In questa luce i 

Santi sono i capolavori della grazia di Dio, le opere d’arte che il Padre ha formato con quelle che Sant’Ireneo di Lione chiamava le sue 
due mani, ossia il Figlio e lo Spirito Santo. Questa verità ci apre il cuore all’esercizio delle virtù, come ha detto Leone XIV nella sua ome-

lia di domenica scorsa dopo il rito di canonizzazione dei sette nuovi Santi, fra cui il nostro San Bartolo Longo. Ha detto che i Santi «con 

la grazia di Dio hanno tenuto accesa la lampada della fede, anzi, sono diventati loro stessi lampade capaci di diffondere la luce di Cri-

sto». Bastano queste parole del Papa, carissimi, a delineare già nel nostro cuore la figura di San Bartolo Longo. Egli, infatti, fu uomo dalla 

fede profonda; uomo, aggiungerei, di una fede sempre in cammino. Fu, il suo, un autentico «itinerario» di fede, un cammino fatto - co-

me ogni cammino umano, del resto - di percorsi diritti e di vie tortuose, di luci e di ombre, ma sempre guidato dalla fiducia nella divina 

Provvidenza. Si potrebbe dire che la santità di Bartolo Longo è direttamente connessa alla sua vita di fede ed è il risultato di una serenità 

interiore maturata nell’esperienza dell’incontro con Dio, testimoniato e sostenuto da una vita di preghiera che aveva i suoi punti fermi 

nella Santa Eucaristia, di cui si cibava quotidianamente, e nell’amore alla Vergine del Santo Rosario. Questo Santuario e tutte le sue Ope-

re ne danno testimonianza. Nella sua omelia il Papa ha aggiunto che tutto questo è un invito all’azione e sostiene il nostro impegno per 

la giustizia «proprio perché crediamo che Dio salva il mondo per amore, liberandoci dal fatalismo». Anche questo possiamo verificarlo in 

San Bartolo Longo. Non leggiamo, forse, nella lettera di San Giacomo, che la fede è morta se non è seguita dalle opere? (cf. 2, 17). Santa 

Teresa d’Avila spiegava che «il segno più sicuro per conoscere se pratichiamo l’amore di Dio è vedere come noi amiamo il prossimo. 

Benché vi siano molti indizi per conoscere se amiamo Dio, non possiamo, tuttavia, esserne mai sicuri; possiamo, invece, esserlo quando 

amiamo il prossimo» (Mansioni V, 3, 8). A questo punto sarebbe davvero lungo elencare le opere di carità fatte sorgere da San Bartolo 

Longo insieme alla Consorte Marianna Farnararo De Fusco: penso all’Orfanotrofio femminile avviato nel 1887, all’Ospizio per i figli dei 
carcerati sorto nel 1892, all’Istituto per le figlie dei carcerati nato nel 1922. Nel 1897 fondò sempre con Consorte le Suore Domenicane 
Figlie del Santo Rosario di Pompei, quali «perpetue lodatrici della Vergine di Pompei», attente alle opere di carità ed in particolare alle 



Carissimi Amici ed Amiche, 
     aggiorno allora le cellette degli interventi di straordinaria manutenzione delle nostre Parrocchie auspi-

cando davvero un orgoglio comunitario che sfoci in una maggiore generosità ed interesse per le PROPRIE STRUTTURE!!! Per Briosco: 

Euro 100 dalle BUSTE ed Euro 50 da Bonifico ed Euro 50 dagli Ammalati: GRAZIE!!! Per Capriano: Euro 100 dalle BUSTE: GRAZIE!!! 

Per i lavori a Fornaci: questa settimana purtroppo nulla ma ugualmente ... GRAZIE!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! 
QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! 
QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Ecco 

la causale per Capriano: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la cau-

sale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: 
«Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con 

Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a consegnare in busta chiusa la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che 

verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione con i propri DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e DATA DI NASCI-
TA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! Ricordo gli IBAN per la deduzione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO AL 26 APRILE 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1383 (+ 4) = Euro 69.150 - rimanenza Euro 5.850. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 132 (+ 0) = Euro 6.600 - rimanenza Euro 10.400. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1693 (+ 2) = Euro 84.650 - rimanenza Euro 85.050. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 241 (+ 2) = Euro 12.050 - rimanenza Euro 257.950. 

orfanelle, agli asili pompeiani, alle fanciulle del popolo e soprattutto alle ragazze inferme. Tutto questo, grazie anche all’impegno dell’Ar-

civescovo Prelato, conosce oggi una nuova vita ed anche un adeguamento alle nuove emergenze. Penso, allora, all’Istituto Bartolo Longo, 

che, continuando la missione per i figli dei carcerati, ora accoglie e forma bambini e ragazzi provenienti da situazioni familiari difficili, 

con la guida dei Fratelli delle Scuole Cristiane; al Centro educativo «Beata Vergine del Rosario», condotto dalla Suore Domenicane di 

Pompei, ove, tra le altre opere, la Casa Emmanuel ospita minori e madri in difficoltà; al Centro per il Bambino e la Famiglia «Giovanni 
Paolo II» con cinque Case Famiglia affidate a diverse realtà ecclesiali; alla Mensa per i poveri «Papa Francesco», gestita dal Sovrano Milita-

re Ordine di Malta ... Mi fermo, anche perché, in proposito, delle pagine belle le ha scritte di recente il dottor Angelo Scelzo nel suo 

libro: Bartolo Longo. La santità che si fa storia. Qui egli parla dei «Santi del sociale» vissuti in questo nostro Sud e, facendo eco ad un noto 

storico, legge l’opera di Bartolo Longo nella linea della genialità. «Genio della santità sociale». Adesso, però, è doveroso un riferimento a 

quanto abbiamo ascoltato nella Liturgia della Parola. Mi soffermo su alcune parole proclamate nella prima lettura: «Il Signore non trascu-

ra la supplica dell’orfano, né la vedova, quando si sfoga nel lamento. Chi la soccorre è accolto con benevolenza, la sua preghiera arriva 

fino alle nubi. La preghiera del povero attraversa le nubi» (Sir 35, 17. 20. 21). Sentendole, il mio ricordo si allarga a un’anonima preghie-

ra attribuita a un autore fiammingo del XIV secolo e successivamente diffusa da Raoul Follereau, l’apostolo dei lebbrosi. Dice così: 

«Cristo non ha mani, ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro ... Cristo non ha mezzi, ha soltanto il nostro aiuto per condurre 

gli uomini a sé oggi. Noi siamo l’unica Bibbia che i popoli leggono ancora, siamo l’ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole». Io 

non so quanti cristiani effettivamente leggono la Bibbia ed il Vangelo, ma il nostro agire lo vedono tutti, cristiani e non: si legge, in esso, il 

messaggio di Dio? Ecco: San Bartolo Longo è stato occhio e mano di Dio; la sua esistenza terrena e le opere da lui avviate sono una gui-

da verso Dio nel nostro oggi. Per tutto questo ringraziamo il Signore. Ciascuno ha nel cuore tante cose belle per sentire di doverlo fare e 

ne ho anch’io: la Provvidenza, infatti, volle che il mio Vescovo mi chiedesse di raggiungerlo qui a Pompei per il 10 luglio 1998. Dopo la 

celebrazione della Santa Messa sotto l’immagine della Vergine del Santo Rosario, mi chiese di scendere con lui per pregare nella cripta 

davanti alle spoglie di Bartolo Longo e lì mi disse che il Papa Giovanni Paolo II mi aveva scelto come Vescovo di Oria, la Chiesa dov’è 

Latiano, il paese dove nacque il nostro Santo. Ringraziamo, dunque, il Signore ma non possiamo non unire nel nostro grazie il defunto 

papa Francesco, che decise a suo tempo la canonizzazione, e Papa Leone XIV, che ha proclamato Santo Bartolo Longo. Eletto alla catte-

dra di Pietro l’8 maggio scorso, concludendo il suo primo saluto alla Chiesa e al mondo disse: «Oggi è il giorno della Supplica alla Ma-

donna di Pompei. Nostra Madre Maria vuole sempre camminare con noi, stare vicino, aiutarci con la sua intercessione e il suo amore». 

Preghiamo, allora, con le parole della Supplica: «Benedici, o Maria, in questo momento il Sommo Pontefice». Da oltre 140 anni (14 otto-

bre 1883) questa Supplica, che anche oggi eleveremo insieme, risuona a Pompei e nel mondo. Nell’attuale contesto mondiale ricordo le 

parole che essa ci fa rivolgere alla Madonna: Mostrati a tutti quale sei, Regina di pace e di perdono! «Pace e Perdono»: è un binomio 

tutto e solo cristiano ed è l’unica strada che possiamo e dobbiamo percorrere. Tanti e in tante maniere ripetono la parola «pace». Ma 

quanti la uniscono alla parola «perdono»? C’è addirittura chi ritiene che la via per la pace sia la guerra! Si vis pace para bellum, dice un 

aforisma latino: sarà antico, ma non è cristiano! Lo ha richiamato Leone XIV ancora nell’omelia di domenica scorsa, quando ha detto: 

«Chi non accoglie la pace come un dono, non saprà donare la pace». Lo disse esplicitamente Giovanni Paolo II nel Messaggio per la 

Giornata Mondiale della Pace 2002, all’indomani della tragedia delle Torri Gemelle e quante volte, poi, Papa Francesco non ha ripetuto 

che senza perdono non c’è speranza né pace! Preghiamo, dunque: Vergine del Santo Rosario di Pompei, stella luminosa del mattino che 
annuncia il sole di giustizia, Cristo Signore, fa’ che in noi s’irradi la sua «luce gentile» sicché il perdono sbocci nei nostri cuori e la pace 
avvolga il mondo come un manto di speranza. Amen. 

 Invito tutti a vivere con fedeltà il SANTO ROSARIO comunitario secondo le indicazioni del programma!!! 

Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, ci accompagni nell’avventura della vita ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 



27 - Lunedì - Beate Caterina e Giuliana del Sacro Monte di Varese, Vergini - [IV] - A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli 
At 9, 31 - 43; Sal 21; Gv 6, 44 - 51 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
20.45  CORSO ANIMATORI ED ANIMATRICI DELL’ORATORIO FERIALE 2026 presso l’Oratorio San Luigi in Briosco 

28 - Martedì - Santa Gianna Beretta Molla - [IV] - Popoli tutti, lodate il Signore, Alleluia 
At 10, 1 - 23a; Sal 86; Gv 6, 60 - 69 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.30  INCONTRO DI PROGRAMMAZIONE DELLA «FESTA DELLE GENTI» L’ORATORIO SAN TARCISIO A CAPRIANO 
20.45  PRESENTAZIONE DELL’ORATORIO FERIALE 2026 PRESSO IL TEATRO DELL’ORATORIO SAN TARCISIO A CAPRIANO 

29 - Mercoledì - SANTA CATERINA DA SIENA, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA - PATRONA D’ITALIA E D’EUROPA - [P] 
Con la mia vita, Signore, canto la tua lode 

1 Gv 1, 5 - 2, 2; Sal 148; 1 Cor 2, 1 - 10a; Mt 25, 1 - 13 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 1ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

20.30  PRIMO GIORNO DEL TRIDUO IN ONORE DI SAN GIUSEPPE PRESSO LA PARROCCHIA DI FORNACI 
21.15  CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
21.15  PRESSO IL BAR DELL’ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO DI FORNACI 

30 - Giovedì - A metà della Festa - San Riccardo Pampuri, Religioso - [IV] - Sia benedetto Dio che non mi ha negato la sua misericordia 
At 10, 34 - 48a; Sal 65; Gv 7, 14 - 24 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.30  SECONDO GIORNO DEL TRIDUO IN ONORE DI SAN GIUSEPPE PRESSO LA PARROCCHIA DI BRIOSCO 

01º Maggio - Venerdì - San Giuseppe Lavoratore - [IV] - Fra tutte le genti, Signore, risplende la tua salvezza 
At 11, 1 - 18; Sal 66; Gv 7, 25 - 31 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

20.30  TERZO GIORNO DEL TRIDUO IN ONORE DI SAN GIUSEPPE PRESSO LA CHIESA DEI MORTI DEL CONTAGIO O DI SAN GIUSEPPE A CAPRIANO 

02 - Sabato - Sant’Atanasio, Vescovo e Dottore della Chiesa - [IV] - Dove la carità è vera abita il Signore 
At 11, 27 - 30; Sal 132 (133); 1 Cor 12, 27 - 31. 14, 1a; Gv 7, 32 - 36 

08.00  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

14.30  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Capriano 

16.30 - 17.30  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE A BRIOSCO 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
20.30  SANTO ROSARIO PRESSO IL CIMITERO DI CAPRIANO 

03 - V DOMENICA DI PASQUA - Grandi sono le opere del Signore - [I] 
At 10, 1 - 5. 24. 34 - 36. 44 - 48a; Sal 65 (66); Fil 2, 12 - 16; Gv 14, 21 - 24 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

16.30  Amministrazione del Santo Battesimo Comunitario di SEGLIANI AGNESE a Capriano 

20.30  SANTO ROSARIO PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE O CHIESETTA DI SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 


